
L’IMPERO ROMANO

1) PERCHÉ STUDIAMO QUESTO ARGOMENTO
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L’IMPERO ROMANO NASCE NEL 23 D.C., CON LA PRESA DEL POTERE DA PARTE DI OTTAVIANO

AUGUSTO. STUDIARE QUESTA FASE DELLA STORIA DI ROMA È IMPORTANTE PERCHÉ:
1) CON IL FENOMENO DELLA ROMANIZZAZIONE, LE LEGGI, LA LINGUA, LA CULTURA E L’ARTE

ROMANA SI DIFFONDONO IN TUTTE LE PROVINCE DELL’IMPERO, INFLUENZANDOLE

PROFONDAMENTE;
2) GRAZIE ALLE EFFICIENTI VIE DI COMUNICAZIONE E ALLE ATTIVITÀ ECONOMICHE, L’IMPERO

UNISCE IL MEDITERRANEO, FAVORENDO LA CIRCOLAZIONE DI UOMINI, MERCI E IDEE;
3) GRAZIE ALL’UNITÀ DELL’IMPERO, IL CRISTIANESIMO SI DIFFONDE IN TUTTA EUROPA;
4) DOPO LA SUA DIVISIONE, L’IMPERO ROMANO D’OCCIDENTE SI SGRETOLA CON LE MIGRAZIONI

BARBARICHE, MENTRE L’IMPERO ROMANO D’ORIENTE VIVE ANCORA MILLE ANNI.
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2) CRONOLOGIA ESSENZIALE
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3) L’APOGEO DELL’IMPERO ROMANO
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IL I E IL II SEC. D.C. COSTITUISCONO LA FASE DEL MASSIMO SPLENDORE DELL’IMPERO ROMANO, E SI

COMPLETÒ IL PROCESSO DI ROMANIZZAZIONE DEI VASTI TERRITORI CONTROLLATI DA ROMA:
✔ CON L’IMPERATORE TRAIANO (MORTO NEL 117 D.C.):

▪ ROMA RAGGIUNGE LA SUA MASSIMA ESTENSIONE TERRITORIALE; CONQUISTANDO TUTTO IL BACINO

DEL MEDITERRANEO, LA DACIA E SPINGENDOSI SINO IN ARMENIA E IN MESOPOTAMIA;
▪ SI COMPLETANO LE GUERRE DI CONQUISTA.

✔ CON L’IMPERATORE ADRIANO (MORTO NEL 138 D.C.):
▪ SI FERMANO LE GUERRE DI CONQUISTA;
▪ L’IMPERO HA COME OBIETTIVO LA DIFESA DEI CONFINI;
▪ È UN PERIODO DI TOLLERANZA E SVILUPPO CULTURALE.
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3) L’APOGEO DELL’IMPERO ROMANO
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4) L’IMPERO ROMANO DOPO TRAIANO
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CON L’IMPERATORE TRAIANO L’IMPERO ROMANO RAGGIUNGE LA SUA MASSIMA ESTENSIONE; 
DOPO LA MORTE DI TRAIANO GLI IMPERATORI ROMANI:
• ABBANDONANO LE PROVINCE PIÙ LONTANE DI RECENTE CONQUISTA (DACIA, ARMENIA, 

ASSIRIA, MESOPOTAMIA), PERCHÉ TROPPO DIFFICILI DA DIFENDERE;
• COSTRUISCONO UN SISTEMA DI FORTIFICAZIONI DIFENSIVE (IL LIMES), VICINO A DIFESE

NATURALI COME MONTAGNE E FIUMI (IN PARTICOLARE RENO E DANUBIO);
• DEVONO DIFENDERE L’IMPERO DALLE MINACCE DEI (1) BARBARI CHE VIVEVANO OLTRE IL

RENO E IL DANUBIO, DEI (2) PARTI CHE OCCUPAVANO A ORIENTE LA PERSIA E DELLE (3) 
TRIBÙ NOMADI DEL DESERTO AFRICANO.
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5) L’IMPERO ROMANO DA COSTANTINO A TEODOSIO

I FATTI STORICI FONDAMENTALI
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NEL 324 D.C. COSTANTINO DIVENTA IMPERATORE:
• FONDA UNA NUOVA CAPITALE IMPERIALE, COSTANTINOPOLI (NEL 330 D.C.):
 LA CONSEGUENZA È CHE ROMA NON È PIÙ IL CENTRO POLITICO DELL’IMPERO;

• ISTITUISCE UN SISTEMA BUROCRATICO FORTE E CAPILLARE, FORMATO DA FUNZIONARI CHE

DEVONO CONTROLLARE CHE TUTTI PAGASSERO LE TASSE O NON LASCIASSERO LE TERRE;

NEL 395 D.C. MUORE L’IMPERATORE TEODOSIO:
• L’IMPERO VIENE DIVISO IN DUE FRA I SUOI FIGLI:

o ARCADIO È IMPERATORE D’ORIENTE, CON CAPITALE COSTANTINOPOLI;
o ONORIO È IMPERATORE D’OCCIDENTE, CON CAPITALE MILANO E POI RAVENNA.
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5) L’IMPERO ROMANO DA COSTANTINO A TEODOSIO

I FENOMENI STORICI FONDAMENTALI
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5) L’IMPERO ROMANO DA COSTANTINO A TEODOSIO

I FENOMENI STORICI FONDAMENTALI
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L’OCCIDENTE DELL’IMPERO ROMANO L’ORIENTE DELL’IMPERO ROMANO

ENTRA IN UNA FASE DI DECADENZA ECONOMICA
È ECONOMICAMENTE PIÙ PROSPERO, A CAUSA DI:

 VICINANZA ALLE VIE DEI COMMERCI

MAGGIORMENTE ESPOSTO AGLI ATTACCHI DEI BARBARI
MENO ESPOSTO ALLE PRESSIONI DEI BARBARI, A CAUSA DI:

 PROTEZIONE DA PARTE DI MARI E MONTAGNE

L’AGRICOLTURA È IN DECADENZA, A CAUSA DI:

 BASSO NUMERO DI CONTADINI;

 TRASFORMAZIONE DELLA CONDIZIONE DEI COLONI IN

SCHIAVI;

 RIFUGIO NELLE VILLE DI CAMPAGNA.

L’AGRICOLTURA È FIORENTE, A CAUSA DI:

 PRESTIGIO DEL RUOLO DEI COLONI;

 PRESENZA DI TERRE FERTILI COME L’EGITTO

DIMINUZIONE DEI COMMERCI VIVACITÀ DEI COMMERCI E CIRCOLAZIONE DI DENARO

CAPITALI ROMA, POI MILANO E RAVENNA CAPITALE COSTANTINOPOLI
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MENTRE I CONFINI OCCIDENTALI E MERIDIONALI ERANO DIFESI DA ELEMENTI NATURALI, A NORD-EST, OLTRE IL LIMES DEL

RENO E IL DANUBIO, ERANO STANZIATE POPOLAZIONI BARBARE, CON CUI I ROMANI AVEVANO DA TEMPO STRETTO DEGLI

ACCORDI PER LA DIFESA DEL TERRITORIO.
A PARTIRE DAL III SECOLO D.C., A CAUSA DELLE DIFFICOLTÀ DI DIFENDERE UN TERRITORIO COSÌ AMPIO, SI VERIFICANO I

SEGUENTI FENOMENI:
⮚ ALCUNE TRIBÙ BARBARE ENTRAVANO NEL TERRITORIO DELL’IMPERO ROMANO, SACCHEGGIANDOLO E DEPREDANDO

LE SUE CITTÀ;
⮚ DI CONSEGUENZA MOLTE CITTÀ, TRA CUI ANCHE ROMA, COSTRUIRONO MURA DIFENSIVE PER DIFENDERSI DAGLI

ATTACCHI;
⮚ IL POTERE DELL’IMPERATORE SI ERA INDEBOLITO, TANTO CHE GLI ESERCITI ELEGGEVANO E PROCLAMAVANO IL

PROPRIO IMPERATORE;
⮚ LA CAPITALE ROMA, INSICURA E POCO DIFENDIBILE, PERSE IL RUOLO DI CENTRO DELL’IMPERO: L’IMPERATORE

COSTANTINO, NEL 330 D.C., DECISE QUINDI DI SPOSTARE LA CAPITALE A BISANZIO, CHE IN SUO ONORE VENNE

CHIAMATA COSTANTINOPOLI;
⮚ NEL 395 D.C. L’IMPERO ROMANO FU DIVISO IN (1) IMPERO ROMANO D’OCCIDENTE, CON CAPITALE ROMA, E (2)

IMPERO ROMANO D’ORIENTE, CON CAPITALE COSTANTINOPOLI.
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